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Alla stazione di Milano: le ragioni 
degli utenti e quelle dei ferrovieri 

« L'inflazione tocca tutti allo stesso modo, ma per gli statali la scala mobile è più lenta » - « D'ac
cordo, ma perché colpire noi che non viaggiamo certo per divertimento? » - Adesioni dal 6 al 10% 

Dalla nostra redazione 
MILANO — < L'aumento del 
pane, della pasta, della luce 
— dice Guglielmo Caggiano. 
segretario compartimentale 
milanese del sindacato autono
mo FISAFS — colpisce lei e 
me allo stesso modo: perchè, 
dunque, dovremmo essere tu
telati in tempi diversi? ». 

Sulla sostanza della riven
dicazione non vi possono es
sere dubbi. E' una questione 
di elementare giustizia retri
butiva, sulla quale del resto 
i sindacati confederali stanno 
lavorando da anni, prima per 
l'unificazione del valore degli 
scatti tra impiego pubblico e 
privato e poi per il pagamen
to a tutti i lavoratori con le 
medesime scadenze. 

« Locomotiva selvaggia » si 
è fatta, insomma, più astuta, 
più manovriera. Resta sem
pre, tuttavia, il problema del 
periodo scelto per piazzare lo 
sciopero e. dunque, del rap
porto con l'opinione pubblica. 

Le notizie che abbiamo da 
Milano Centrale nelle prime 
ore del mattino non sono mol
to diverse da quelle raccolte 
in precedenti circostanze: po
che le adesioni (oscillano tra 
il 6 e il 10 per cento) nel com
partimento. 

Le reazioni immediate de
gli utenti sono influenzate, 
prima ancora che dalla buo
na o cattiva informazione. 
dalle singole esperienze. 

« lo so cne da domani (og
gi, n.d.r.) si paga di più per 
avere lo stesso cattivo servi
zio ». « Siamo alle solite, ma 
che credono, che viaggiamo 
per divertimento? ». Qualcuno. 
specie tra i pendolari più 
« esperti » in fatto di traspor
ti, non fa confusione e non 
dimentica: tNon hanno torto. 
ma sono gli stessi che poi fan
no casino ai traghetti e ten
gono la gente, grandi e pic
coli, per ore ed ore ad aspet
tare e a dormire nei cessi ». 
« E' giusto quel che chiedono, 
i prezzi aumentano per tutti, 
ma perchè allora sciopera ap
pena questo sindacatino e non 
gli altri, quelli grossi? ». 

Giriamo la domanda a Va
lentino Basso, segretario re
gionale dello SFI-CGIL: « ha 
vertenza non riguarda solo i 
ferrovieri, ma tutto il pubbli
co impiego, ti ministro Preti 
si è assunto precisi impegni 
con i sindacati, primo dei qua
li portare la questione della 
trimestralizzazione in discus
sione al Consiglio dei ministri. 
La risposta è attesa per il 10 
settembre. Dopo quella data 
assumeremo eventuali decisio
ni di lotta. Gli autonomi, al 
contrario, hanno preso la pal
la al balzo. Ma Quelli che og
gi fanno richieste piuste. so
no gli stessi della Federmar. 
che pretendono gli straordina
ri fGhettizzati amche nella tre
dicesima ». 

Il senso di responsabilità. 
un discorso diffìcile da soste
nere, soprattutto se si tien 
conto dello stato della cate
goria che. pur con i miglio
ramenti ottenuti con il recen
te contratto, non è certo fa
vorita quanto a livelli salaria
li. con stipendi che faticano a 
superare il mezzo milione an
che dopo trent'anni di servi
zio. e Tanto più difficile — 
spiega Basso, che non cela il 
tono di stizza — se si pensa 
al recente accordo tra sinda
cati degli enti locali e associa
zioni dei comuni e delle pro
vince. che ha stabilito il paga
mento di 250 mila lire quale 
acconto sulla futura trime
stralizzazione della scala mo
bile. Si tratta di soluzioni 
parziali che non servono a ri
solvere il problema nel suo 
complesso e che mettono solo 
in crisi le altre categorie in
teressate ». 

Ma non c'è solo questo. Ci 
sono, a giudizio di Basso, ri
tardi e contraddizioni dello 
stesso sindacato e discutibili 
forme di lotta messe in atto 
tra i confederali (con eliden
te riferimento all'ENEL) che 
consentono agli autonomi di 

• legittimare certi loro com
portamenti e dì trovare nuovi 
spazi di manovra. 

In casa FISAFS il senso di 
responsabilità diventa e tradì" 
mento della triplice ». Si ac
cusano i confederali d'aver 
svenduto con il contratto la 
tanto conclamata professiona
lità 

Sulle altre accuse loro ri
volte tagliano corto: « Se do
vessimo pensare agli utenti, 
non faremmo mai sciopero. 
Quante volte anche noi fac
ciamo la strada a piedi per
chè scioperano i tranvieri! » 
dice Caggiano. il pittoresco 
leader degli autonomi che 
parla davanti ad una piccola 
platea (la e base», dice) che 
lo gratifica di continui cenni 
d'assenso. E a loro volta ri
lanciano. Afferma il segreta
rio compartimentale per il 
personale di stazione della 
FISAFS Ermete Ugenti: « L' 
attività combinata di crumi
raggio di azienda e sindacati 
nei nostri confronti non cono
sce confini di regolamenti, 
mentre la stessa direzione 
delle FS fa il possibile per 
far sembrare un successo lo 
sciopero dei confederali. Si 
fanno transitare treni in sta-

MILANO — Viaggiatori in attesa del treno alla stazione Centrale 

zioni disabilitate, senza far 
controllare gli scambi, si fan
no condurre i treni a perso
nale militarizzalo del gemo 
ferrovieri, contro ogni norma. 
Le prove? Da Milano a Chias
so. 18 settembre del '78 sul 
treno 7530 in partenza da Por
ta Garibaldi ». 

Altrettanto secca la replica 
dei confederali. E' un uso 
abituale quello del genio, di-

.cono. e non solo durante gli 
scioperi FISAFS. ma in gene
re per far fronte al traffico 
quando è particolarmente in

tenso. Personale - preparato, 
che dà pieno e assoluto affi
damento. Pericoli non esisto
no: gli scambi sono imposta
ti anche nelle stazioni disabi
litate su corretti tracciati. Ciò 
rappresenta un vincolo alla 
circolazione, ma non un pen
colo. « Quanto ai rapporti con 
l'azienda — dice Basso — ab
biamo sempre contestato la 
decisione di non far circolare 
treni durante gli scioperi dei 
confederali. E ciò per non 
creare pretesti di sorta e oc
casioni per vacanze fuori pro

gramma: chi sciopera deve fi
gurare come tale, gli altri al 
la'voro. Lo sciopero è sacrifi
cio e costa ». 

Senso di responsabilità, e Si, 
ma a furia d'aspettare uno 
invecchia e muore solo con la 
responsabilità ». 

Sacrifici. « Va bene, ma so
no cose che chiediamo anche 
noi e che hanno gli altri la
voratori ». 

La coscienza del sindacato 
di classe che parte dai biso
gni, ma che non fa di essi 1' 
obiettivo principale. « Sono 

convinto, sono belle parole. 
ma perchè a quelli dei comu
ni hanno dato le 250 mila lire? 
Se c'è coscienza, ci dev'esse
re per tutti ». 

Frasi raccolte tra compa
gni e non. tra gli iscritti ai 
confederali, dette senza rab
bia. ma con sacrosanta im
pazienza. E la contropartita? 
Mentre da parte dei ferrovie
ri i sacrifici continuano. 1' 
azienda è allo sfascio e di 
riforma si parla e basta. 

Giuseppe Ceretti 

Da oggi 
scattano 

gli aumenti 
per FS 
e aerei 

ROMA — A partire da oggi 
ireni ed aerei costano più 
cari. Entra infatti in vigore. 
per quanto riguarda i treni. 
l'aumento del 10 per cento 
delle tariffe deciso dal mini
stero dei trasporti. L'aumen
to di oggi sarà seguito, pri
ma della fine dell'anno, da 
un altro incremento del 10 
per cento. Insieme a questo 
secondo aumento verrà rivi
sto anche tutto il sistema 
tariffario relativo al traspor
to delle merci, ohe compor
terà un aumento medio del 
18 per cento. 

Oltre alle tariffe per i viag
giatori, aumentano da oggi 
anche i prezzi dei « supple
menti » rapidi, degli abbona
menti ferroviari, delle cuc
cette. delle carrozze letto e 
dei traghetti delle FS tra Ci
vitavecchia e la Sardegna. 

Anche le tariffe aeree in
ternazionali aumentano del 
IO per cento. Sono sospesi 
per il momento gli aumenti 
per I vnii che collegano l'In
ghilterra (il cui governo non 
ha approvato i nuovi prezzi) 
e per quelli verso gli Stati 
Uniti, la cui approvazione è 
prevista nella prima quindi
cina di settembre. L'aumento 
delle tariffe aeree interna
zionali era stato deciso dalla 
IATA (Associazione interna
zionale delle compagnie ae
ree) in seguito all'incremen
to di prezzi del carburante, 
a Ginevra lo scorso 26 luglio 
ed era stato approvato dal 
ministero dei trasporti ita
liano il 14 agosto. 

Sarà l'Eni 
a risanare 

t 

la ex 
Monti 

di Pescara 
ROMA — E' stato raggiun
to l'altro ieri un accordo con 
l'ENI per la vertenza — che 
ormai si trascinava da anni 
— degli stabilimenti Laneros-
si-Eni del gruppo ex Monti 
di Pescara. « Con questo risul
tato — ha commentato il se
gretario nazionale del tes
sili CGIL, Giardino — i/ go
verno e VENI vengono Un. 
pegnati ad attuare gli impe
gni occupazionali presi nel 
lontano 1974 e non totalmen
te mantenuti: inoltre è stato 
sancito che il piano di risa
namento aziendale dovrà 
compiersi attraverso una mo
bilità interna della mano d'o
pera. non dando luogo ad 
ulteriori riduzioni del pcf-
sonale ». 

Per il piano di ristruttura
zione, la Lanerossi potrà ora 
utilizzare i finanziamenti del
la legge « 675 » e le disponibi
lità finanziarie destinate al 
piano di settore per la mo
da. Operando il risanamen
to dello stabilimento di Mon-
tesilvano, l'ENI dovrebbe, se
condo quanto stabilito nella 
riunione dell'altro Ieri, rea
lizzare Il plano assorbimen
to del personale oggi in or
ganico, ponendo in cassa in
tegrazione soltanto 112 unità 
a partire dal l. ottobre e li
mitatamente al periodo della 
ristrutturazione aziendale. I 
lavoratori in cassa integrazio
ne verranno avviati ai corsi 
di formazione e riqualifica
zione professionale. 

L'ENI si è inoltre dichia
rato disponibile ad agevola
re l'insediamento di inizia
tive Industriali nella zona e 
a ricercare a tale scopo an
che qualificati Imprenditori. 

A Detroit si è aperta la vertenza per 1.500.000 lavoratori 

Il contratto nei «giganti» USA 
tra inflazione e crisi dell'auto 

Nostro servìzio 
WASHINGTON - A Detroit, 
Michigan, sono in corso da 
oltre un mese le trattative 
per il rinnovo dei contratti 
nel settore dell'automobile tra 
la United Auto Workers 
(UAW) e le tre compagnie 
maggiori (General Motors, 
Ford e Chrysler). Tali con
tratti, che dovranno essere 
firmati entro il 13 settembre, 
riguardano circa 800.000 di
pendenti delle tre compagnie 
che lavorano sia nelle fabbri
che principali di Detroit sia 
nelle sedi distaccate in altre 
zone degli Stati Uniti e del 
Canada. Benché i dettagli 
delle rivendicazioni attual
mente in discussione non so
no ancora noti e mancano al
cuni giorni alla presenta
zione delle prime proposte 
formali da parte delle com
pagnie, le trattative di De
troit vengono seguite con 
attenzione per gli effetti che 
potrebbero avere sull'intera 
economia americana. 

L'amministrazione Carter 
ne vede il banco di prora 
più significativo nel piano 
contro l'inflazione, in base 
al quale gli aumenti sala
riali concordati quest'anno 
non dovrebbero superare il 
7 per cento. Già largamen
te logorato negli ultimi mesi 
dalla firma di contratti in 
altri settori che prevedono 
aumenti sostanzialmente più 
imponenti, il piano è stato 
aggiornato recentemente in 
considerazione dell'aumento 
dell'inflazione, ora quasi al 
14 per cento, e Carter con
tinua ad insistere sulla sua 
validità. I risultati delle trat
tative rappresentano, quin
di. anche una prova sul fu
turo politico del presidente, 

criticato sempre di più an
che per la limitata efficacia 
della sua politica economi
ca. La UAW si è astenuta fi
nora dalla condanna com
plessiva dell'amministrazione 
espressa ultimamente da al. 
tri componenti del sindaca
to americano, l'appoggio del 
quale Carter rischia di per
dere prima delle elezioni del 
1980. 

Pienamente d'accordo con 
l'amministrazione nel tenta
tivo di frenare l'aumento 
dei salari degli iscritti alla 
UAW è ovviamente, l'indu
stria e non solo nel settore 
dell'auto. Secondo dati for
niti dalla stessa industria, 
14 milioni di posti di lavoro 
negli Stati Uniti, ossia uno 
su sei. sono strettamente 
leaati alla produzione di au
tomobili. Di questi solo un 
milione circa riguardano la 
produzione stessa, gli altri, 
invece, la vendita e la ri
parazione di auto o industrie 
affini come auella deali au
totrasporti. La produzione 
automobilistica è profonda
mente radicata in tutto il 
sistema economico: rappre
senta. per citare solo due 
esempi, il 24 per cento del 
consumo nazionale di acciaio 
e il 65 per cento di queVo 
della gomma. A livello fi
nanziario. inoltre, il 38 per 
cento dei debiti a rate neali 
Stati Uniti rappresentano pre
stiti per l'acquisto di auto
mobili. 

Dal punto di vista sinda
cale, la scadenza arriva in 
un momento particolarmen
te sfavorevole, con una cri
si nel settore dell'auto che 
va oltre la recessione che 
comincia a colpire anche al
tri settori dell'economia ame

ricana. Dall'anno -*,,scorso, 
quando si registrò una ven
dita record di Jl,3 milioni 
di auto americane, le'vendi
te sono calate del 28 per 
cento, mentre la produzione 
di macchine nuove è dimi
nuita del solo 6 per cento. 
1 motivi più immediati di 
questo crollo delle vendite, 
specie di • macchine grandi, 
sono la crisi della benzi
na iniziata pochi mesi fa e 
il continuo aumento dei prez
zi al consumo. . 

Ma oltre queste cause im
mediate e largamente impre
vedibili, la crisi nel settore 
è anche il risultato di una 

.mancanza di percezione, da 
parte dell'industria, che sta
vano cambiando le condizioni 
che avevano permesso dalla 
fine della seconda guerra 
mondiale la produzione ad 
alto profitto di auto grandi 
e a vita breve: cioè, U cre
scente benessere dei consu
matori americani e la dispo
nibilità apparentemente infi
nita di petrolio. Uno dei ri
sultati è che la percentuale 
di macchine importate dall' 
Europa e dal Giappone negli 
Stati Uniti ha raggiunto il 
24 per cento tra le vendite 
totali. Gli stessi errori di 
programmazione sono parti
colarmente evidenti alla 
Chrusler che meno delle al
tre ha colto il significato del
la prima crisi energetica del 
t973-'74 e ha continuato a 
puntare sulla produzione di 
macchine grandi. Ultima del 
le tre compagnie principali 
ad introdurre modelli più pic
coli. meno costosi e più elfi 
denti, la Chrusler si trora 
oggi in una crisi tale che ha 
doruto chiedere al governo. 
proprio pochi giorni fa, age 

votazioni finanziarie per evi
tare la bancarotta. La richie
sta — la prima del genere 

•.nell'attuale recessione — ha 
suscitato una 'controversia 
sul ruolo del governo nel set
tore privato e Carter non ha 
ancora deciso se presentarla 
al congresso. 

Nel frattempo, con la chiu
sura di un certo numero di 
fabbriche di tutte le compa
gnie, sono stati sospesi fino 
ra 71.000 lavoratori, circa il 
10 per cento dei dipendenti, 

• gran parte a tempo indeter 
minato. A rendere ancora più 
debole la posizione della 
UAW in queste trattative so
no alcuni aspetti strutturali 
del sindacato. Con i suoi 1.5 
milioni di iscritti, la UAW è 
il terzo per grandezza negli 
Stati Uniti. Ciononostante, il 
sindacato è indebolito da di
visioni al suo interno e dalla 
mancanza di una partecipa
zione attiva da parte degli 
iscritti. Il presidente di una 
delle sedi di Detroit, per e-
sempio, si è così espresso: 
e Gli iscritti al massimo par
tecipano a due riunioni ogni 
tre anni. Vengono alla prima 
riunione per sapere quanto 
chiediamo in aumenti sala
riali e alla seconda per sa
pere quanto abbiamo otte
nuto ». 

Tradizionalmente, la piat
taforma presentala dalla 
UAW al rinnovo dei contrat
ti viene rivelata solo in linea 
generale nel periodo che pre
cede la fase conclusiva delle 
trattative. Secondo un porta
voce del sindacato, i conte
nuti principali della piatta
forma comprendono quest'an
no un aumento salariale t im
portante ». garanzie contro 
aumenti del costo della vita 

1 grandi 
(Le maggiori imprese i 
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88 
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per i pensionati, una riduzio
ne della settimana lavorativa 
e alcuni t miglioramenti » nel 
programma per l'assistenza 
sanitaria. Di queste riven
dicazioni, quella ritenuta più 
innovatrice e significativa è 
la riduzione della settimana 
lavorativa come mezzo per 
combattere la crescente di 
soccupazione nel settore, a 
causa della introduzione di 
mezzi meccanici nel proces
so di produzione. Già centrale 
nella definizione del contrat
to del '76, quando i lavorato
ri dell'auto ottennero 12 gior
ni di ferie pagate in più ri
spetto ai 28 precedentemente 
previsti, questa iniziativa 
viene ripresentata quest'an
no con maggiore urgenza a 
causa della crisi nel settore 
che rischia di aggravare an 
cora di più la disoccupazione 
fra i dipendenti. La soluzione 
del problema, afferma il pre 
sidente della UAW Donald 
Fraser, sarebbe Vintroduzio-
ne della settimana lavorativa 
di quattro giorni, invece de
gli attuali cinque e di turni 
più brevi in modo da creare 
più posti di lavoro. 

Data la gravità della situa
zione sia dal punto di vista 

sindacale che da quello pa
dronale è probabile che la 

• UAW, come ha fatto ad ogni 
scadenza contrattuale dal 
1964, sia costretta a ricor
rere allo sciopero il 14 set
tembre. Per tradizione. U sin
dacato limita lo sciopero ad 
una sola delle tre compagnie 
maggiori e quest'anno è pro
babile che tocchi alla General 
Motors, attualmente la com
pagnia più forte nel settore 
e quindi quella più disposta 
a cedere sulle rivendicazioni 
salariali. Ma la battaglia si 
annuncia dura. La UAW. ren
dendo noto che i suoi fondi 
per compensare gli iscritti 
nel periodo della lotta sono 
sufficienti per permettere uno 
sciopero di 11 settimane, sem
bra disposta a sfidare l'al
leanza di fatto tra l'industria 
e l'amministrazione Carter. 
D'altra parte, le compagnie, 
con i loro grossi stocks di 
macchine ancora non ven
dute e con l'aggravarsi del
la recessione, non saranno 
certo spinte a concludere ra
pidamente la trattativa e a 
riprendere la produzione. 

Mary Onori 

Trattative difficili 
per il settore del legno 

MILANO — Sono riprese ieri 
a Milano, dopo la pausa esti
va. le trattative per il rinno-
\o del contratto di lavoro de
gli addetti al settore del le
gno. E' la quarta volta che le 
delegazioni delle due parti si 
incontrano dalla fine di giu
gno. quando iniziò il negozia
to. ma finora non si è andati 
oltre una intesa parziale, e 
ancora da ratificare, sull'am
biente di lavoro. Rimangono 
senza risposta le rivendicazio
ni avanzate in tema di infor
mazione. di riduzione dell'ora
rio. di qualifiche e inquadra
mento. 

La Federlegno mantiene un 
atteggiamento che i sindacati 
giudicano incompreasibile. I 
suoi dirigenti ostentano otti
mismo. sostengono, come è 
scritto nel comunicato dira
mato ieri al termine dell'in
contro. che e c'è la volontà 
delle parti di arrivare al più 
presto ad una conclusione del
la trattativa ». ma poi in con
creto, non si dimostrano in 

grado di aprire un serio con
fronto sugli aspetti più qua
lificanti della piattafor~i sin
dacale. 

La Federazione di catego
ria ha proclamato ieri altre 
otto ore di sciopero che sa
ranno attuate in modo artico
lato nelle prossime settimane 
in tutte le aziende dove si la
vora il legno, il sughero, e in 
quelle che producono mobili 
e oggetti d'arredamento. Una 
più incisiva mobilitazione dei 
lavoratori può servire — so
stengono i dirigenti sindacali 
— a sbloccare una trattativa 
che continua a presentarsi 
e molto difficile» e che, se 
prolungata in modo irragione
vole. può arrecare danni seri 
ad un settore caratterizzato 
da una larga dipendenza in
ternazionale. sia per l'impor-, 
tazione delle materie prime 
che per l'esportazione dei pro
dotti finiti. La trattativa ri
prenderà da martedì a Roma. 

Boom per le scarpe 
ma i prezzi aumentano 

MILANO — La produzione di 
scarpe è aumentata del 42 
per cento nei primi mesi di 
quest'anno. Ma aumentano an
che i prezzi. A parte i rinca
ri già visibili nelle vetrine (pa
ri spesso al 30 per cento) è 
previsto, per la prossima pri
mavera estate un ulteriore au
mento pari al 10-12 per cento. 
Un ulteriore contributo alla 
grande gara a] rialzo che or
mai investe tutti i prodotti. 
Le cause? Secondo l'ANCI 
(Associazione nazionale calza
turifici italiani) solo nelle ul
time settimane, cioè da luglio. 
le pelli sono aumentate del-
1*8-10 per cento. Poi c*è il so
lito ritornello del costo de) la
voro (anche se in questo set
tore dilaga il lavoro nero e 
il lavoro a domicilio, con gran
di evasioni dei pesi fiscali). 

e Non possiamo piangere 
quest'anno », hanno annuncia
to comunque i calzaturieri va
gamente insensibili alle lacri
me dei consumatori, elencan 
do — nel corso di una confe

renza stampa — le cifre di un 
vero e proprio € boom ». Gli 
italiani, secondo le statistiche. 
consumano due paia di scarpe 
all'anno a testa (poco rispetto 
alle quattro della Germania 
e degli USA), ma il gran
de successo viene dalle espor
tazioni. Nei primi cinque me
si del '79 sono state esporta
te oltre 168 milioni di paia 
per 1.189 miliardi di lire con 
un incremento del 38 per cen
to rispetto ai primi cinque 
mesi dello scorso anno. 

Resta da segnalare la po
sizione politica di questi im
prenditori circa i rinnovi con
trattuali di luglio, e Non ab
biamo voluto fare guerre di 
religione — ha ricordato il se
gretario ' Odoacre Mercadan-
te — e non abbiamo capito i 
sette mesi dei metalmeccani
ci... Abbiamo fatto una scelta 
autonoma, non condivisa da 
certi settori della Confindu-
stria. L'unica cosa che abbia
mo dovuto veramente subire 
è stata la riduzione d'orario ». 

La Faib denuncia 
manovre 
sul gasolio 

ROMA — Sul problema della 
carenza di gasolio da riscal
damento la FAIB (Federazio
ne benzinai) aderente alla 

j Confesercenti. in un comuni-
; cato fa notare come « sino ad 
; oggi, a parte le aziende di 
j Stalo e la Esso, nessuna com-
I pagnia ha reso noto, il suo 
j comportamento in base agli 
' impegni assunti e cioè repe-
i r'xre sul mercato internazio

nale la quota del gasolio man
cante al fabbisogno dei pae
se in seguito ci sovrapprezzo 
di 17 lire concesso loro dal 
provvedimento del CIP del 28 
luglio scorso». 

Secondo la FAIB. nonostan
te questo alcune compagnie, 
come la stessa Esso, forniran
no al mercato italiano il ga
solio per riscaldamento e au
totrazione con tagli rispetti-
vamente del 20 e del 10%. 
Ciò perché l'obiettivo che si 
vuole raggiungere è quello dì 
passare da un regime di prez
zo sorvegliato alla completa 
liberalizzazione. 

Prima riunione 
del Comitato 
per l'energia 

ROMA — Si è riunito al mi
nistero dell'Industria il comi
tato permanente per i pro
blemi dell'energia. Un comu
nicato dice che è stato deci
so di affrontare, separatamen
te. le questioni più urgenti. 
Si è iniziato dall'insufficien
za di gasolio ed energia elet
trica per l'inverno, prenden
do in esame documentazioni 
fomite da ENI, ENEL e Co
mitato energia nucleare. 

Per il gasolio si intende agi
re tanto ne] senso di aumen 
tare l'offerta che di limitare 
i consumi. Il comitato si riu
nirà di nuove il 6 settembre. 
In vista della conferenza sul
l'energia nucleare che si ter 
rà in novembre a Venezia il 
Comitato ha messo a punto i 
« quesiti » da sottoporre alla 
commissione per la sicurezza 
nucleare. 

I problemi a lungo termine. 
del risparmio e delle nuove 
fonti, verrebbero affrontati in 
futuro. 

Varata 
l'indennità 
fine servizio 

Sono 6tato col'ocato a 
riposo daU'1-1-1978 etn ! 
benefici della legge n. 336 
e con 40 anni di .servilo. 
Nel gennaio del 1978 ho 
Inoltrato donianda ai 

TINADEL per la iqmdu-
zione del premio di fino 
servizio. Il 29 9-1978 l'.N.V 
DEL mi ha chiesto un do 
cumento che io ho «nvmto 
lo stesso giorno. Sembra
va tasse tutto a posto, in 
vece sono trascorsi pia di 
18 mesi dalla domanda 
e non ho avuto ni i.v.e. 
Inoltre, vi chiedo di ìaimi 
sapere se è vero che 
TINADEL, a differ-jnia 
dell'INPS. non corriòpon-
de gli interessi per il ri 
tardo nella liquidazione 
delle pensioni. 

RUSSO PARENTI 
Santa Croce sull'Arno 

(Pistoia) 

LINADEL 
ci ha 
promesso 

Ho lavorato alle dipen
denze del Comune di Pe
saro e dal primo gennaio 
1978 sono in pensione -n 
virtù della legge n. 331 
del 244 maggio 1970 in fa
vore degli ex combattenti. 
Devo ora avere 12 anni 
di riscatto e nessuno sa 
dirmi niente. 

GIACINTO GENNARI 
(Pesaro) 

La tua pratica è <>tatx 
liquidata e inviata m ra
gioneria VII luglio SLO/>O 
La ragioneria, dopo gli 
adempimenti di sua com
petenza. provvedere ulla 
emissione in tuo [avir?, 
tramite la Banca Com
merciale Italiana, usi 
mandato relativo all'in
dennità di fine servito, 
il cui importo, ci nss'w-
rano. dovresti riscuotere 
tra agosto e settembre. 
Nel caso contrario rts-ii-
vici. 

Per quanto riguaria >a 
seconda richiesta dobbia
mo. purtroppo, confer
marti che l'INADEL a af
feremo dell'INPS non coi-
risponde gli intercisi sii
gli importi di aenvnne 
pagati in ritardo. Pur
troppo, nel nostro Puae 
non si è ancora riusciti 
a fare leggi nelle quali 
non ci siano discrimina
zioni tra le diverse cute 
gorie di lavoratori o di 
pensionati. 

In fase di 
selezione 
preliminare 

Faccio seguito alla mia 
precedente lettera diviata 
a « posta pensioni » m 
merito alla pratica di pen
sione di Assenne Stagioni, 
ved. Frati. Pur ricono
scendo che la detta pra
tica è un po' complicata, 

, non comprendo perche si 
trascina ancora da sva
riati anni da un ufficio 
all'altro senza che l'inte
ressata sia ancora venuta 
a capo di nulla. 

SERNO BIAGIO r n 
Campi Bisenzio (Firenze; 

V1NADEL ci ha oro
messo che in questi giorni 
invierà al Centro elettro
nico la pratica di riscatto 
in modo che conseguente
mente la tua pensione 
sarà maggiorata, de la 
promessa sarà mantenuti, 
entro due o tre mesi al 
massimo, riceverai ogni 
spettanza. Nel caso con
trario riscrivici. 

Ci occorrono 
le generalità 
complete 

Mio marito collocato In 
pensione il 1 gennaio 1974. 
fino al 27 agosto 1975 non 
ha percepito nulla. Il 28 
agosto 1975 è morto ed a 
me è stata concessa la 
pensione di rlversibilltà. 
però gli arretrati relativi 
al periodo dal 1 gennaio 
1974 al 28 agosto 1975 non 
li ho mal ricevuti. 

TERESA VESSA 
Ottatl (Salerno) 

/ dati da lei inviati non 
sono sufficienti a rintrac
ciare la sua pratica per 
accertare il motivo del no
tevole ritardo nel paga-
mento di quanto le compe
te. La invitiamo pertanto 
a inviarci l- sue generali
tà complete di data di na
scita nonché quehe del 
suo defunto marito e di 
indicarci l'Ente che le ha 
corrisposto la pensione di 
riversibilità e, se possibi
le. anche il numero del 
certificato di pensione. 

• * • 
Sono un lavoratore In 

pensione, per raggiunti li
miti di età. da ben 24 me
si. Dopo essere stato sbal-
lottolato da un ufficio al
l'altro ed aver avuto solo 
promesse, non ho ricevuto 
ancora niente, nemmeno 
la pensione provvisoria. 
Quali sono le difficoltà 
che si incontrano nella li
quidazione della mia pen
sione? 

FRANCESCO MAGGI 
Roma 

La pratica di Assenna 
Biagiotti deve ancora es
sere riesaminata ai sensi 
dell'art. 13 della legge nu
mero 585 del 28 luglio MI 
e ora trovasi tra quelle 
attualmente sottoposte a 
selezione preliminare. Per
tanto abbiamo motivo di 
ritenere che fra ortoe 
(speriamo) la pratica ver 
rà istruita o restituita alla 
Corte dei Conti per 'a pro
nuncia come sopra. 

NB - Ai sensi del DPR 
del 23 dicembre 1978 nu
mero 915 tutte le oraticlie 
attualmente sottopone a 
riesame ai sensi dell'arti
colo 13 della legge n. 585 
dovranno essere definite o 
con nuovo provvedimento 
o con restituzione al'a 
Corte entro il primo feb
braio 1980. 

La sua lettera inviata 
al Direttore dell'INPS di 
Roma ed a noi per co
noscenza, lettera che per 
brevità di spazio non ripor
tiamo integralmente, non 
contiene elementi suffi
cienti a consentirci di rin
tracciare la sua pratica e 
conoscere, quindi, il mo
tivo della sua lamentela. 
Ella ci ha inviato solo il 
suo nome ed il numero 
della pratica (09948553) che 
indubbiamente è quello 
della ricevuta a lei rila
sciata dall'ente di patro
nato Per metterci, però. 
in condizione di raggua
gliarla sullo stato della 
pratica, a noi occorrono, ol
tre alle generalità la sua 
esatta data di nascita e 
possìbilmente il numero 
della ricevuta rilasciata 
datl'INPS a lei od all'Ente 
di patronato 

a cura di F. Vitenì 
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Scuola Media e Liceo scientifico legalmente riconosciuti 
Sede d'osarne 

Corsi di recupero per ogni ordino di Scuola 
Ritardo servìzio militare 

Serietà od impegno. Ottima percentuale promossi 
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L'apprendistato della politica 
Le dorme italiane -nel dopoguerra 

- La questione femminile », pp. 240. L. 4 200 
Il ruolo svolto dalle donne nelle lotte operaie 
e contadine nell'Italia del dopoguerra. 
Su testimonianze dirette e documenti del tempo 
si ricostruisce una preziosa memoria storica 
del movimento femminile. 
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